Letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE
(F.to Alessandro Perversi)                                                                 (F.to Dr.ssa Maranta Colacicco)

________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO:

Si dichiara che la presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi dal                                  al                                ed è comunicata ai Capigruppo Consiliari.

Gerenzago, lì  






          IL SEGRETARIO COMUNALE









           (F.to Dr.ssa Maranta Colacicco)

________________________________________________________________________________

PARERE DI COPERTURA FINANZIARIA E ANNOTAZIONE DI IMPEGNO:
Ai sensi del T.U. 267/2000, si appone parere favorevole in ordine alla regolarità contabile e si annota l’impegno di spesa di cui alla presente deliberazione al n.331

Gerenzago,  lì                  

       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO



 (F.to Rag. Vittorio Angelo Pietro Vitaloni)

________________________________________________________________________________

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA:

Ai sensi del T.U. 267/2000 si appone parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Gerenzago,   






IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO







         F.to ( Alessandro Perversi)

________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’:

La presente deliberazione è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per dichiarazione di immediata eseguibilità.

Gerenzago, 




                       IL SEGRETARIO COMUNALE



      




             (F.to Dr.ssa Maranta Colacicco)

Per copia conforme all’originale per uso amministrativo

Gerenzago, lì 

                                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                      (Dr.ssa Maranta Colacicco)
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COPIA

Codice ISTAT 018071
COMUNE DI GERENZAGO

PROVINCIA DI PAVIA

VERBALE DI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 104

in data 22 Ottobre 2013

OGGETTO: Ricorso al TAR Lombardia per l’annullamento del decreto regionale D.d.s. n. 7338 del 01.08.2013 ad oggetto : “Progetto di una nuova centrale di produzione di energia elettrica a combustione di rifiuti non pericolosi in loc. Manzola – Fornace del comune di Corteolona (PV). Proponente: Ecodeco s.r.l. sede legale in via Vittor Pisani, civ. 16 – Milano. Pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi del d.lgs. 152/2006 e della l.r. 5/2010”.
L’anno duemilatredici addì ventidue del mese di ottobre alle ore 10,00 nella sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale, regolarmente convocata nei modi e nei termini di legge.

PERVERSI Alessandro



SINDACO



Presente

VITALONI Vittorio Angelo Pietro

ASSESSORE


Presente

BORROMEO Enrico



ASSESSORE


Presente

CURTI Massimiliano



ASSESSORE


Assente

ARBUGHI Iginio




ASSESSORE


Presente

Assiste il Segretario Comunale Dr.ssa Maranta Colacicco che provvede alla redazione del presente verbale.

Il Sig. Perversi Alessandro, Sindaco, assunta la presidenza e riconosciuta la validità dell’adunanza dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare sugli oggetti all’ordine del giorno.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che  con il decreto  della D.G. Ambiente, energia e sviluppo sostenibile D.d.s. 1 agosto 2013 - n. 7338  la Regione Lombardia ha disposto  di  esprimere – ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 152/2006 e del​la l.r. 5/2010 – giudizio positivo circa la compatibilità ambienta​le relativo al progetto di una nuova centrale di produzione di energia elettrica a combustione di rifiuti speciali non pericolosi in Loc. Manzola – Fornace del Comune di Corteolona (PV), nella configurazione progettuale che emerge dagli elaborati deposi​tati dalla Società proponente Ecodeco s.r.l.”
Ricordato che:

- nell’ambito dell’iter che ha portato all’emanazione del predetto decreto il comune di Santa Cristina e Bissone,  unitamente ai Comuni di Monticelli Pavese, Chignolo Po, Belgioioso, Corteolona, Inverno e Monteleone, Albuzzano, Zerbo, ha  richiesto la partecipazione al procedimento  come “Gruppo di lavoro” in rappresentanza  dei 25 Comuni  aderenti  al “Piano di Zona del Distretto Sanitario di Corteolona“;   

- in sede  di  conferenza di concertazione  dei pareri, tenutasi il  giorno 16.11.2012, il Comune di Santa Cristina e Bissone, unitamente ai Comuni di Albuzzano, Badia Pavese, Chignolo Po, Gerenzago, Inverno e Monteleone,  Linarolo, MIradolo Terme, Monticelli Pavese e Spessa Po, ha  espresso parere  non favorevole  in riferimento alla localizzazione del progetto in un contesto  prevalentemente agricolo  e soggetto a specifici  progetti di riqualificazione ambientale , alla vicinanza  con il PLIS  di “San Colombano al Lambro”  ed all’inadeguatezza  delle infrastrutture viabilistiche  dell’ambito di interesse;  

- nella medesima sede hanno anche espresso parere non favorevole, diversamente motivato, i Comuni di Belgioioso,Copiano, Costa dé Nobili, Magherno, Pieve Porto Morone, San Zenone, Torre dei Negri, Valle Salimbene, Villanterio, Vistarino, e Zerbo; 

- nella stessa sede ha anche espresso parere non favorevole la Provincia di Pavia ponendo tra l’altro l’attenzione  oltre che sugli aspetti viabilistici, sul consumo di suolo agricolo;

Visto che rispetto nel decreto  regionale  le osservazioni mosse dagli enti locali vengono cumulativamente risolte  dando atto che  “… nel merito degli aspetti evidenziati dagli enti locali  e dalle citate osservazioni  del pubblico si rinvia alle considerazioni di seguito svolte circa le risultanze istruttorie ed alle prescrizioni contenute  nella parte dispositiva del presente Atto.”

Visto che le considerazioni  espresse nel decreto regionale rispetto alle indagini istruttorie sono sintetizzate  nella seguente  conclusione:. 

“Ritenuto  per quanto sopra evidenziato  e considerato che: 

· lo S.I.A (Studio di Impatto Ambientale ndr) è stato complessivamente condotto secondo quanto indicato dal d.lgs 152/2006, risultando  analizzati in modo complessivamente adeguato le componenti ed i fattori ambientali coinvolti  dal progetto  ed individuati  gli impatti e le linee fondamentali per la loro mitigazione; 

· - è possibile  concludere  che il progetto  risulta  ambientalmente compatibile , ella configurazione  gestionale che emerge  dagli elaborati  depositati dal proponente , con le prescrizioni  ed alle  condizioni  elencate nella parte dispositiva del presente Atto; “

Ritenuto che  le osservazioni formulate in sede di espressione del parere non favorevole, non siano state analizzate e controdedotte adeguatamente dal provvedimento di VIA, che appare  essere carente nell’istruttoria e viziato nelle sue conclusioni, e ritenuto pertanto che l’impugnazione del decreto possa avere utilità ai fini  della riconsiderazione delle valutazioni ambientali  nella successiva fase della AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale);

Convenuto vi siano dunque  le ragioni per proseguire nell’attività di tutela del territorio  e dell’ambiente  attivando l’impugnazione in sede  giudiziaria del decreto Regionale.

Dato atto che l’intento è condiviso da gran parte degli enti, compresa la Provincia di Pavia, che  non hanno avuto adeguato riscontro rispetto al parere non favorevole espresso  in sede di istruttoria  della VIA.

Considerata l’opportunità di  procedere  all’attivazione dell’azione giudiziaria in modo congiunto ottimizzando quindi i costi  e rafforzando al tempo stesso l’iniziativa;

Convenuto  peraltro di procedere singolarmente  alla costituzione in giudizio ed alla designazione del legale assumendo ciascuno la propria quota di spesa; 

Convenuto,  previa intesa formale con gli altri enti interessati, di affidare l'incarico del legale patrocinio dell'Ente nella vertenza in parola all'Avv. Paola Brambilla  con studio in Milano, Piazza Bertarelli,1, in quanto di provata competenza specifica sull’argomento e già prezioso supporto nella fase partecipazione alla VIA,  la quale si è resa disponibile ad assumere l’incarico  per un compenso complessivo di € 5.000,00 (esclusi oneri fiscali  e previdenziali ed  al lordo delle ritenute);

Considerato che  la spesa suddetta sarà suddivisa  in parti uguali tra tutti gli enti che vorranno partecipare all’iniziativa  affidando l’incarico al medesimo legale, e che sono attualmente stimati in n. di 10, per cui farà carico a ciascuno la spesa  massima di € 500,00 (oltre oneri fiscali e previdenziali) , con possibilità di riduzione in base al numero effettivi degli enti partecipanti.

Ritenuto, pertanto, di autorizzare il Sindaco ad agire in giudizio in nome e per conto dell'Ente proponendo ricorso al TAR Lombardia / straordinario al capo dello Stato per l’annullamento del Decreto regionale D.d.s. n. 7338/2013.;

Viste le disposizioni dello Statuto vigente e quelle del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

 Viste le disposizioni di cui al D. Lgs. 267/2000;

 

Visti i pareri favorevoli sulla presente proposta di deliberazione, espressi dai Responsabili dei Servizi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento;

 

Con votazione  unanime favorevole  espressa nelle forme di legge

D E L I B E R A

1. Di autorizzare il Sindaco di Gerenzago (PV) ad agire  in giudizio in nome e per conto del Comune di Gerenzago (PV),   attivando ricorso al TAR Lombardia  per l’impugnazione con richiesta di annullamento, del decreto regionale D.d.s. n. 7338/2013  con il quale la Regione Lombardia ha disposto  di  esprimere – ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 152/2006 e del​la l.r. 5/2010 – giudizio positivo circa la compatibilità ambienta​le relativo al progetto di una nuova centrale di produzione di energia elettrica a combustione di rifiuti speciali non pericolosi in Loc. Manzola – Fornace del Comune di Corteolona (PV), nella configurazione progettuale che emerge dagli elaborati deposi​tati dalla Società proponente Ecodeco s.r.l..;
2. Di affidare l'incarico del legale patrocinio dell'Ente nella vertenza in parola all'Avv. Paola Brambilla  con studio in Milano, Piazza Bertarelli,1 la quale si è resa disponibile ad assumerlo per un compenso, complessivo di € 5.500,00 (esclusi oneri fiscali  e previdenziali ed  al lordo delle ritenute), da suddividersi in parti uguali tra tutti gli enti che aderiranno all’iniziativa  affidando alla medesima analogo incarico e che attualmente sono individuati in numero di 10;

3. Di imputare la presunta spesa complessiva di Euro 634,40 (compresi oneri accessori e IVA) all'intervento n. 1.09.01.03/460  del bilancio 2013.

4. Di dare atto che alla liquidazione delle somme provvederà il Responsabile del Servizio Finanziario  dietro presentazione di relativa fattura, provvedendo in tale sede ad effettuare  le ritenute d’acconto IRPEF ai sensi della vigente normativa.

5. Di trasmettere copia della presente all’Avv. Brambilla per il seguito di competenza.

Con successiva separata votazione unanime dichiara la presente urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.-

